
«A DIECI ANNI MI HANNO RUBATO

LA BICI, ERA ROSSA: UN SOGNO»

Due uomini
in fuga con...

A
merica, America!

È il giorno di Lance Ar-
mstrong. E se fosse pure
quello di Chris Carls-
son? Anche lui america-

no, base San Francisco e non Texas,
l’inventore del Critical Mass, anzi lo-

ro, i ciclisti critical, condividono tut-
to, non organizzano, s’incontrano,
non c’è un capo, ma il profeta è lui,
Chris. «Il traffico siamo noi!» è lo slo-
gan. Circondano le auto, bloccano le
tangenziali e lo fanno gratis. Voglio-
no strada per le biciclette, all’aria
aperta, vivere ad un'altra velocità.
La cosa bella del ciclismo è il gruppo
e loro sono un gruppo, e più sono e
meglio è. Sono in aumento, ovun-
que, in Europa. La prima Critical
Mass, a San Francisco, nel ’92, la or-

ganizzò proprio
Chris: «Ci vediamo là
e dopo si decide»… E
fu il caos… Proprio
mentre Lance diven-
tava campione del
mondo a poco più di
vent’anni in un'altra
vita e con un altro fisi-
co, quello del corrido-
re da «classiche». Da
allora, nel mondo, i
ragazzi si vedono, si
mettono a posto le bi-
ci, si divertono, si
muovono, si danno
un nuovo appunta-
mento.

Chemale c’è? Uto-
pia? E se siete stanchi
delle utopie avete
pensieri migliori? Le
ciclo-officine stanno
spuntando ovunque
nelle nostre città, re-
cuperano vecchie bi-
ci nei pressi dei casso-
netti, le rimettono a

posto, si fanno regalare quelle vec-
chie da chi le darebbe al macero e
gli ridanno una vita nuova e un
nuovo padrone. Ti insegnano a
smontare un carter e a riparare
una gomma, a oliare una catena e
a sistemare un cambio, gratis! È
troppo? Oggi si parte col pensiero
di loro, col Giro d’Italia nella carto-
lina più bella per il mondo, Vene-
zia. La cronosquadre. Vince chi vin-
ce, 20 km, chissenefrega…

Il parterre des rois più prestigio-
so degli ultimi anni, dall’america-
no a Menchov, da Leipheimer a
Cancellara, da Cavendish a Sastre
ai nostri Simoni, Basso, Garzelli,
Di Luca, Cunego. Bisognerà vede-
re tra gli stranieri chi è qui per vin-
cere e chi per allenarsi… È succes-
so spesso coi grossi nomi d’oltral-
pe, al Giro. ❖

La tappa di oggi
Lido Venezia (cronometro)

Satta,musica e bambini
più un Tour in triciclo
VENEZIA Andrea Satta è il can-

tante dei «Têtes de Bois» e fa

regolarmente il pediatra nella

periferia romana. Dopo aver vinto

un Giro di Francia in triciclo (forse

rubato a Fassino), tenta la doppietta

al Giro. Non lo spingete in salita

perché lui si incazza.

Padre e nonno a due ruote
Staino, destino in carovana
VENEZIA Ilpadreera«carabinie-

re in bicicletta», mentre il nonno

andava in bicicletta alla «Casa del

popolo» a lottare contro l’odiato

regime dc. Seguire il Giro per Sergio

Staino era cosa scontata, ma il tutto

finì con l’impegno politico esploso

alla vigilia del ’68.

Piste ciclabili: l’Italia e l’Europa
VENEZIA InVenetoci sono500kmdipiste

ciclabili extra e 1000 urbane. Per darvi un’idea:

a Roma ci sono 50 kmdi ciclabile, a Munchen

1000 kme adAmsterdamquasi 2000.

Da i nostri inviati Satta e Staino
info@tetesdebois.it

Riciclisti

P
Gli stilisti Dolce e Gabbana, che hanno griffato lamaglia rosa del Giro del Centenario,

oggiconsegnerannopersonalmentelaprimacasaccadi leaderdellacorsasulpodiodelLido,

al terminedellacronosquadre.Sarannomesseall'astaquattromaglieautografatee indossa-

tedai bigperaiutare la popolazioneabruzzesecolpita dal terremoto (www.ebay.it/charity).

Il giro centenario

Filippo Simeoni, 37 anni, campione
d’Italia di ciclismo su strada.
AVenezia parte il Giro: perché non sei

qui?

«Perché l’organizzazione non ha rite-
nuto opportuno invitare la mia ma-
glia tricolore e la sua squadra. Sono
molto amareggiato».
Che corsa sarà?

«Spettacolare, sia per la comunicazio-
ne che per il lotto dei concorrenti».
Qual è il campione che ti ha fatto inna-

morare della bici?

«Dormivo con la foto di Moser e Sa-
ronni sotto al cuscino. Ero più per Mo-
ser, ma lo scatto di scatto di Saronni a
Goodwood non lo scorderò mai. Ave-
vo 10 anni e quel giorno ero in gara».
E la tua prima bici?

«Rossa, grande, un sogno. E m’hanno
rubato anche quella».
Il tuo vino?

«Un brunello».
La tuamusica?

«Jazz e blues».
Tutta America: Gillespie, Charlie

Parker,Armstrong...Edai…sorridiFilip-

po!

«Non ci riesco, ho il morale a pezzi».
A.S.

Filippo Simeoni
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